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Pét. 4 — « L'UNITÀ» » 
*it, <• i ii,,iiir 

REDAZIONE- Vi» IV Novembre 149 — Telefoni «7.131 63 MI • 61.460 - 67.848 
ìà**. 

''ìrì* 

Temperatura di ieri: 
min. 8,5 - max. 20,4 di H cronista riceve 

- * 

dalle ore 1? alle 22 

(Ve-
SI IMPONE CON URGENZA IL DECRETO DI PROROGA! 

'.t., 

minacciate dall'ondata dì sfratti 
Trentadue inquilini di viale Ippocrate dovrebbero lasciare gli appar­
tamenti liberi al Cotonificio Triestino - intimazioni all'Albergo Bianco 

' ,1M situazione delle migliaia 
,'a migliaia di cittadini sul cui 
; capo pende la minaccia di sfrat-

|>, to sta diventando ormai Insoste-
, rubile. A causa della mancata 
«approvazione dalla nota legge 

Ser le proroga.da parte del Se­
sto, la, questione è rimasta in . 

coluta e,.benché le proteste si 
' levino ormai da ogni parte con 
•sempre maggior vigore, benché 
•sempre'più pressanti si facciano 
-le, sollecitazioni perchè venga 
trovata una 'soluzione all'ango­
scióso problema, le autorità go. 

i vernative si mostrano di una in­
sensibilità, spietata di fronte ad 
• una piaga cosi, dolorosa e dilu­
ngante e non'accennano a voler 
-«dottare un Qualsiasi provvedi. 
rnento .che valga ad ' arginarla. 

]': •. Intanto, mentre • le autorità 
• «assicurano» e «promettono», 
i l Ministero degli Interni con­
cede l'ausilio, degli agenti per 

: v gettare sul lastrico, con la forza, 
v tanta povera gente. Gente che 

va ad accrescere 11 numero dei 
baraccaci e senzatetto. (come se 
non bastassero le attuali 28.000 

.famiglie); gente che viene co* 
. stretta ad una vita miserrima e 

piena di disagi, mentre a Roma 
. esistono ben .32.662 vani utiliz­

zabili, vuoti!. ; . 
* • Non solo, ma oltre ai vani non 
•<• abitati già esistenti, si procura, 
.'• con gli sfratti, di renderne llbe. 
,. ri altri; e noe cèrto a beneficio 
i di quel proprietari che ne han-
', no magari bisogno per andarvi 
<; ad abitare essi stessi, ma a be­
ri neficio di chi vuole averli liberi 

per affittarli a cinquanta, ses-
;- santa o . settantamila lire 
,: Tale è la situazione dèlio sta. 
< bile di Viale Ippocrate 104, do-
;.- ve ieri mattina, con • l'ausilio 
- della polizia, si è dato inizio 
Valle prime esecuzioni di sfratto 
; a calicò delle 32 famiglie (circa 

„ 1S0 persóne) che lo abitano. Co­
me rendemmo noto, nella nostra 
cronaca di Ièri, quello stabile è 

•di proprietà del s Cotonificio 
.Triestino, con sede a Milano, e 
v venne requisito dallo Stato do­

p o , la guerra perchè vi allog-
''.'gdassero i sinistrati. Il Cotonifl-
" ciò ha però intentato un'azione 
: per danni al Ministero degli In. 
' terni i l quale.ha ceduto com­

pletamente le. armi, rinuncian­
do a difendersi.— e a difendere 

• gli interessi dei sinistrati — e 
* lasciandosi condannare al paga. 

mento di SOinttioni di lire. Non 
„ .solo, ma ha pensato bene, il Mi. 
"tUstéro degli Interni, di render* 

un altro favore al Cotonificio, 
intimando lo sfratto agli abi­
tanti dello stabile affinchè i 82 
appartamenti — liberi — ven­
gano restituiti alla società, che 
potrà - cosi realizzarvi profitti 
non disprezzabili. •• 

Ieri mattina, come dicevamo, 
si è data esecuzione al primi 

: sfratti. Alle 8 del mattino, di­
nnanzi al portone di Viale Ippo­

crate 104, sono piombate ben 
dieci camionette piene'di agenti 

e tre grossi camion della poli­
zia. Si doveva procedere allo 
sfratto forzoso. Le prime vitti­
me sono state le famiglie di due 
agenti dì.P. S Mario Giulia­
ni, con moglie e due figli, uno 
dei quali gravemente malato, e 
Francesco ^Torello, con la mo­
glie in stato interessante — che 
sono stati avviati al cèntro sfol­
lati di, Santa Croce. La scelta 
non è certo caduta a caso. Si è 
fatto assegnamento sulla impos­
sibilità per due agenti di P. S. 
di ribellarsi, di manifestare la 
propria indignazione senza in­
correre in provvedimenti disci­
plinari. E infatti, disciplinata. 
mente, ma con 1 volti sui quali 
si leggevano un'angoscia e una 
pena a stento represse,' i due 
agenti con le loro famiglie han­
no, lasciato che le loro masseri­
zie fossero caricate sui camion, 
hanno lasciato che li si mettesse 
sul lastrico. 

Ma se essi non hanno potuto 
protestare, per timore forse di 
guai ancora maggiori, gli altri 
abitanti dello stabile, forti an. 
che dèlia solidarietà dell'intero 
vicinato, non si sono lasciati in­
timorire ed hanno reagito in 
modo energico. Una folla di ol­
tre duecento persone si è radu­
nata sulla via, manifestando la 
loro protesta, mentre dai balco­
ni e dalle finestre gli abitanti 
proclamavano a gran voce l'in­
giustizia che si stava commet­
tendo. 

Le camionette hanno allora 
cominciato a fare I soliti caro­
selli, montando sui marciapiedi 
e cercando di disperdere la fol­
la. Nel frattempo giungevano 
sul posto l'on. Turchi e il se­
gretario dell'Associazione inqui­
lini e senzatetto, Renato Cianca, 
i quali, insieme con una dele­
gazione di inquilini, si recavano 
immediatamente al Commissa­
riato (i cui locali si trovano nel­
lo stesso stabile) dove venivano 
ricevuti dal commissario e da 
un funzionario della Prefettu­
ra. Con la loro azione. Turchi 
e Cianca riuscivano a far si che 
le esecuzioni si limitassero a due 
soltanto, ed ottenevano per gli 
altri inquilini un momentaneo 
rinvio. La delegazione faceva 
inoltre presente che gli abitanti 
dello stàbile non intendono la­
sciare i propri appartamenti fi­

no a che non sia stata trovata 
loro una adeguata sistemazione 
o non si sia provveduto alla as­
segnazione di case deH'I.CP. o 
dell'INA-Casa per le quali essi 
hanno da tempo avanzata ri 
chiesta. , . 

La situazione rimane comun 
que assai precaria per costoro, 
cosi come lo è per le altre cen­
tinaia di famiglie minacciate, 
tra cui, ad esempio, le 27 fami 
glie , abitanti all'ex Albergo 
Bianco della Garbatella le quali 
hanno ricevuto appena pochi 
giorni addietro l'intimazione.da 
parte del Commissariato di P. S. 
il quale il avverte che se non 
sloggeranno entro il 30 aprile, a 
quella data saranno cacciati fuo­
ri con l'Intervento, della forza 

Si impone quindi, con urgen­
za, l'adozione di misure per la 
sospensione immediata d e g l i 
sfratti almeno fino a quando 
non si riunirà il nuovo Parla­
mento, ossia alla fine di giugno, 
ed è quindi necessario che ven. 
ga presa in seria considerazio­
ne la richiesta di decreto-legge 
che è stata avanzata fin dal mo­
mento in cui fu annunciato lo 
scioglimento del Senato. 

: Oggi convegni V 
dtWÀJtiw *lte setftei 

SOM coAvacatt nell'era sta. 
Mltta ed ogni «orione, 1 CON. 
VBQNI DM QUADRI DELLE 
• CELLUUE MASCHILI B FEM­
MINILI B OKI CAPIQBUPPO 
per discatore • deliberare sul 
«PROGRAMMA DI ATTIVI-
TA» NBL QUARTIERE PER 
LE ELEZIONI POLITICHE». 

'Solo per le sezioni di Mon­
te Mario e San Bai» Il Con 
vernò avrà "luogo 
di «ara. ' 

'^\frjm^^]\ 

Dieci camionette e tre camion della polizia si sono schierate dinanzi al portone dello sta­
bile di viale Ippocrate 104, Ieri mattina durante l'esecuzione forzosa di due del trentadue 
sfratti intimati agli sfollati che vi abitano. U Ministero degli Interni vuole cacciar fuori gli 

Inquilini per restituire gli appartamenti — liberi — al Cotonificio Triestino 

OsserraloHo elettorale 

Affissioni democristiane 
ali*insegna della truffa 
Rispettosi della legge e del 

buon costume, i comunisti 
hanno firmato alcuni giorni 
fa un accordo fra i partiti, 
tendente al rispetto recipro­
co di alcune norme Ubera­
mente stabilite alla presenza 
del Prefetto, del Sindaco del 
Questore, dell'assessore dele­
gato e del vice-Questore.-

Benvenuto all'accordo. 
Ma l'accordo, a quanto pa­

re, sembra debba valere per 
tutti meno che per i derno' 
cristiani e i loro scudieri. 

* » • 
Un carabiniere, fecente par­

te di una pattualfa in servi­
zio in Via XX Settembre, al­
l'altezza della ex-ambasciata 
britannica, è stato sorpreso, 
alle ore 3 di sabato notte, a 
staccare manifesti freschi di 
colla. I manifesti, natural­
mente, erano stati stampati a 
cura del Partito comunista 
italiano. 

• * » 
Il carabiniere in parola, per 

la verità, non è stato imita­
to nel suo gesto illegale e 
passibile di arresto, dal suo 
collega in servizio di pattu-
plla. Afa questo particolare, 
te fa onore al suo collepa, 
non rende meno grave il si­
gnificato dell'illegalità che «n 
cosiddetto « tutore dell'ordi­
ne» ha commesso. Il quale 

SANGIIXOS A TRAGEDIA I N V I A SUSA 5 AI, QU A R T I E R E APPIO-I , A TIINO 

Un commerciante di vini lolle di gelosia si uccide 
dopo aver gravemente ierito la moglie a martellate 

1 . - ' I i l — - ^ li I I — » ^ m . . 

Le terrificante s c e n a s i è svolta sotto gli occhi di numerosi inquilini paralizzati dall'orrore - Una 
ambulanza dei Vigili del fuoco accorrendo sul luogo del delitto ha investito un grande invalido 

Un uomo si è ucciso dopo 
aver gravemente ferito alla te­
sta la moglie, di cui era pazza* 
mente geloso. Teatro della tra­
gedia: una modesta abitazione 
ad un solo piano, chiusa fra le 
alte mura interne di un palaz­
zo in via Susa 5, la strada che 
da via Etruria porta a via Do­
modossola, nel quartiere Ap­
pio Latino. 

In. questa casa, dove il sol» 
non entrava nemmeno a mezzo­
giorno, viveva fino a leri> i l 
commerciante di vini Placido 
Ferri di 51 anni, con la mo­
glie Luigia Menta, di 43. L'u­
nione, ohe era «tata infelice 
fin dai primissimi anni e che, 
in questi ultimi tempi, si era 
fatta impossibile, si è spazzata 
bruscamente alle ore 11,30 di 
ieri mattina, lasciando un sen­
so di gelo nel,cuore di tutti gli 
abitanti del • popoloso casa­
mento. 

Sul grande cortile, dove sor-

LA LOTTA PER I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

UH Di Vittorio da Vanoni 
perleiUegeilitàaUaMcmilQltura 

Coarocato il CC. del S.F.I. per i pratTedimeBti arbitrari di MaJrotitt - Domani 
sciopero dei polifrafid e già?edì dei laroratori del legoo e dei Burnisti #> cavatori 

Dopo la minorata, di sanzioni 
tjaUa Manifattura Tabacchi, un 
= nuovo grave gesto é etato oom-
• nwiaaft dai governo contro i pub­
blici dipendenti. Il Ministro dal 

. TsasporU Malvestiti ricTUaman-
dosi ad un articolo del regola­

m e n t o fascista, dal personale ha 
- inviato una lettera al personale 
\ della Direzione generale CU Bo-

na , minacciando una soepenelo-
;'ne dal «rado con decurtazione 
• dallo ftUpehdlo per un importo 
. paci a dieci giornate di lavoro. 

La lettera epèotffca: «per «aaer-
• et antenati arMtrarlacDeme dai 

lavoro 11 giorno 90 marzo 1»5S 
dalle' oro 19 alle 14 per maniite-

: storione di natura, politica, *. 
Ormai'« chiaro come il gover­

no « M categoria padronali ten­
tino di impedire, anche con 1 

Temessi più arbitraci, che l. lavo-
v- ratorl «4 oònquiatlnò un origlio-
i / r* tonare di vita* Baal infatti 
R- rJeorrono qua' • 1» a mppreaa-

glle di vario tipo al fini di spo­
stare l'Obiettivo di lotta del la­
roratori 

Ma 1 lavoratori, ohe per far 
fronte all'aumentato costo deir­
la vita cono risoluti ad. ottenere 
miglioramenti economici imme­
diati. non ai lasceranno distrar­
re da alcuna provocazione. La 
difesa «ul diritto indiscrimina­
to di sciopero e l'obiettivo del 
miglioramenti economici al sono 
fusi nella unica grande attuale 
lotta che cesi conducono con 
un fronte unitario e compatto 

Significative a questo propo­
sito sono le scritte apparse da~ 
ranU agli impianti, poeti di la­
voro e caseggiati dei fenovierL 
Le scritte dicevano: e Date ai 
ferrovieri racconto di 5000 lire. 
invece di cercare pretesti per 
punirli >.' Sei pomeriggio di ieri 
numerosi operai e impiegati et 
sono riuniti e poi hanno prote­
stato presso il capo del compar-

* 

P 

te 

PIETOSO SUICIDIO AL SACRO CUORE 

Oppressa dalla miseria 
si aivelena in rhieta 

gono la casetta dei Ferri ed al­
tre due piccole abitazioni, si 
affacciano anche le finestre di 
numerosi appartamenti, ai qua­
li si accede attraverso altri 
portoni, per esempio attraver­
so quello contrassegnato dal 
numero 3. Da una di queste 
finestre, la signora filaria Pao-
locci ha udito d'un tratto urli 
selvaggi provenire dalla casa 
del commerciante. Le liti tra i 
due coniugi, - purtroppo, erano 
tutt'altro che • infrequenti, ma, 
questa voltai doveva trattarsi 
di qualcosa di più grave del 
solito. ' 

La Paolocci aveva appena 
fatto questa riflessione, allor­
ché la porta della casetta si 

ne avevano telefonato ai vigili 
del fuoco, i quali sperano ai-
frettati ad inviare sul posto 
un'ambulanza. Ed è a questo 
punto che, nella tragedia di vi* 
Susa, si è inserito un grave In­
cidente stradale. L'ambulanza. 
infatti, ha investito, in via Mo­
ndana il grande invalido Enri­
co De Gregorio, di 51 anno, do­
miciliato in via dei Ciceri. A 
bordo dello stesso automezao. 
il De Gregorio è stato anche lui 
trasportato • 8. Giovanni • ri­
coverato con prognosi riserva* 
ta. Sul luogo della tragedia, in­
tanto, era giunta la polizia, * 
il commissario Riccobono co­
minciava ad interrogare 1 te­
stimoni oculari per ricostruir* 

_ seri 
•tfja, BjaD'taatrno 
gaserò Coor* In via Marsala (nota 
• visibile a gran * s t a n t »•* *j 

bstaa di Cristo tutu c«par-

EI*«rasnéate vestita, dopo 
. - ^ _ ^ w a tango tagtooo-

'̂«fJalÉaB.''issa*** sana preghiera, • 
iìTTVT al a»»»», «awneodo noeta 

«la ««terna. E* stata ricoverata 
in osati «aziona, 

Un'altra donna, Bossana Bar­
bini. di n anzu. cantante- Urica. 
abitante nella penatone .Olivetto. 
ta via Servio Tullio S7. si « av-
tvJeoat* con B» COMPIVO** di son-
nisero. r aiata ricoverata al Po-
aclinko m uassivari»™ air i .» 
di stanotte. 

^•tettiti émmm 

•7 stata 
rè la sfgja 
roaaMi, 
oc. abitante m via et 

aQa Frac*» 
Plachi la Ge-

F*-

tlmento di Roma. Delegazioni si 
sono recate presso 11 SAUFI 
(CI8X.).e presso 11 BNP (DIL) 
ottenendo parziali adesioni alla 
protesta contro l'arbitrio del mi­
nistro. 

Questa mattina si riunirà il 
Oomitato Centrale del BFI per 
deeMsre sulle «orme di letta 
pio opportune da Intraprendere. 

Alla Manifattura Tabacchi il 
fermento contro le minacce di 
rappresaglie è sempre più for­
te. mentre al lavoratori giun­
gono. da ogni parte telegrammi 
e ordini del giorno di solida­
rietà, 

Stamane l'on. Oi Vittorio avrà 
un incontro con il ministro Vi­
noni anche a Proposito delle 
ra^aveeastlie ceeroKeto contro 
lavoratovi evi Man opali « Beto-
gaa, FTrease a Ohlaravaile. 

La Federatateli, in un collo­
quio avuto alla, Direzione gene­
rale dei Monopoli ha chiesto ta 
sospensione dei pnrrredbnentl a 
Roma, n direttore generale, cor­
responsabile dei provvedimenti 
«tessi, ha dichiarato che ogni 
decisione i rinviata all'esito del 
colloquio tra l'on. Di Vittorio 
a 11 ministro Vanoni 

In relazione alla richiesta del­
la OOH. di convocaaJone del 

l'Parlamento per la conca—Ione 
dell'aumento di ateo lira men-
alU agU etatali. aono otatt con­
vocati alla Odi. par domani I 
comitati direttivi del aindaoati 
statali, ferrovieri. pcetaSegrafo-
nld. parastatali ed enti locali. 

Domani intanto 1 lavoratori 
dalla aziende poligrafiche « car­
taria di Roma e della provincia 
sospenderanno li lavoro, secon­
do disposizioni emanata dal 
sindacato, dalle 11 alle 13. I po-
agmflcl con questa manifesta 
rione Intendano eppog&era le 

di perequazione che 
par 11 manovale nn 

so di Bier aM a] giorno. 
X tavolatovi «et legno, 1 cui 

salari non arrivano neppure al 
«e par canto del costo minta» 
«alta rfta, hanno deciso di ecer.-
gasa> in adopero giovedì aa dal­
ia ora 1« tn poi. 

Aneti» l importante categorie 
dal minatori, marmisti a cava­
toci stendali in ectopero 

MSB p o i 

glierista; Armando, di 21, mec­
canico in una officina del quar­
tiere. Essi però 'nulla avevano 
potuto fare per distogliere 11 
padre dal morboso sentimento 
che 10 spingeva, di anno in aiti­
no, verso il baratro della paz­
zie. Sembra che il Ferri, in un 
momento'di delirio, si sia per* 
sino rivolto alla polizia, chie­
dendo che una « jeep • con al­
cuni, agenti fosse messa a sua 
disposizione per effettuare afS* 
postarnenti e pedinamenti al 
fine di scoprire con « c h i » l i 
moglie lo tradisse. 

Con questi precedenti, appo 
re del tutto insignificante la 
causa occasionale della trae* 
dia! Poicnc, anche in - questo, 
come in tanti altri dolorosissi­
mi episodi del genere, c'è una 
causa -occasionale, krunediata 
Tre giorni fa, un nipote dei 
Farri si recò ad invitare lu> • 
la moglie alla cresima del pro-

La folla eoi 

spalancava e ne uscivano la 
Menta e il marito. La donna, 
fuori di sé dal terrore, urlava. 
implorava pietà, chiedeva aiu­
to. L'uomo, accecato da un'ira 
bestiale, la colpiva rabbiosa­
mente con un martello e con 
una chiave inglese, sulle spai­
le, sulla testa, sulle braccia che 
la poveretta aliava a schermo 
del cranio. 

Terrorizzata, la Paolocci st 
tirava indietro, chiudendo 1* 
imposte per sottrarre la figlio 
letta allo spaventoso spettaco­
lo, Al quale, intanto, continua­
vano ad assistere altre perso­
ne, fra le quali Dorina Jezzi. 
32enne. portiera dello stabile 
numero 7 della stessa via. La 
Jezzi ha narrato più tardi, con 
accento di sincero orrore: «Ho 
visto il Ferri colpire la nsoglle 
con il martello e la chiave in­
glese, tante volte finche la po­
veretta non è caduta. E anca*» 
dopo ha continuato ad inserire 
su di lei. A un certo puato, 
raccogliendo tutte le sue forze. 
la povera «ora ÌJiigma 
rialzata, e forse è stato petalo, 
perchè il marito sempre pia 
inferocito, ha ripreso a sferra­
re colpi con tal furia che non 
so nemmeno lo come saai la 
sventurata non sia mona» . 

La acena non era durata che 
pochi secondL Già dalla stra­
da accorrevano, richiamati dal­
le grida, numerosi passanti, fi 
pazzo lasciata là sua vìttime, ai 
rifugiava in casa e si ehrudcve 
dentro. Subito dopo, st udiva 
rirnbornbare un colpo di erma 
da fuoco. Lo sciagurato si era 
tolta la vita, sparandosi un col­
po di pistola alla testa. 

Soccorsa e deposta • bordo di 
un'auto, la Menta è stata tra­
sportata all'ospedale di S. Gio­
vanni, « qxd ricoverata In os­
servazione dopo che la sono 
stata medicate alcun* decine 
di escoriazioni, lenta • conta-
alosa tn varie parti del eorpu, 

_ prinrtpanmenta gal crania. 
iNal " 

ta la tragedia di via Sua* 

come si erano svolti i fatti 
per far luce sulle origini dello 
acceduto. L'inchiesta "non pre­
sentava difficolta. Tutti, in via 
Susa, conoscevano le vicendt 
della famiglia Ferri: 1 litigi, la 
morbosa gelosia del marita, 
che si era aggravata fino a di­
ventare una vera e propria o* 
sessione di carattere patologico. 

Due anni fa, il Ferri era sta­
to ricoverato al manicomio di 
Santa Maria deli* Pietà, don­
de era uscito « uffieialmeata » 
guarito, ma in realta ancora 
tormentato dalla sua fissazio­
ne. La coppia aveva tre figli-
Amalia, di 26 anni, già sposa­
ta; Vera, di 24, che fa la ma-

prio figliolo. Il Ferri, sempre 
sospettoso anche delle ombra, 
si irritò subito e cominciò a 
domandare con tono inquisito 
rio: u Ma sei proprio venuto a»J 
Invitarci o questa è una scusa 
per parlare con mia moglie a 
passarle qualche biglietUno? » 
n nipote, che ben conosceva 
quale fosse il chiodo fisso dello 
zio, preferi cambiare argo» 
mento. 

L'indomani, il Ferri accora-

eignò la moglie alla festiccio-
, ma rimase davanti al por­

tone, rifiutandosi ostinatamen­
te di salire e respingendo gli 
affettuosi inviti dei congiunti. 
Al termine del ricevimento, 
riaccompagnò la moglie a ca­
sa, torvo in viso e taciturno. 
Nel suo cervello malato anda­
va maturando rapidamente 
quel proposito funesto che do­
veva esplodere con furia in­
domabile soltanto alcune ore 
più, tardi. 

IN VIA DEL CONSERVATORIO, 1 

Un'educanda tenta 
la fugo dal collegio 
In bilico sul cornicione, salvata dai vigili 

Una giovanissima educanda 
ha tentato di fuggire, verso le 
2030'di ieri sera, dal Conser­
vatorio pontificio delle Zocco-
lette, in via del Conservatorio, 
n. 1, presso Ponte Sisto. Rima­
sta . pericolosamente in bilico 
sul cornicione, a una trentina 
di metri dal suolo, la fanciul­
la è stata tratta in salvo dai 
Vigili del Fuoco e riconsegna­
ta alle suore dell'Istituto. 

E' appunto dai Vigili del 
Fuoco che abbiamo appreso la 
notizia; immediatamente, ci 
siamo recati sul posto. H col­
legio si trova in luogo appar­
tato, fra villette di stile rusti­
co e il Tevere silenzioso. Ab­
biamo suonato un campanello e 
siamo entrati in un androne 
immerso nella penombra. Ci ha 
accolti una vecchia; inserviente 
e, quindi, ricevute con cortes* 
freddezza, una giovane donna 
che si è qualificata come la v i ' 
ce direttrice. 

La notizia ci è stata confer­
mata con una sorta di SOSTI-

Un pullman si rovescia 
per una macchia dolio 
Ui 

dente cinismo che ci t u lasciati 
perplessi. «La ragazza (sul no­
me è stato mantenuto un ri­
serbo che non è stato possibi­
le sormontare) è una povera 
deficiente — ci ha detto testual­
mente l'istitutrice. — E* una 
ragazza che ride sempre in mo­
do ebete, e a scuola è l'ultima 
della classe». 

La vice'direttrice non ha vo­
luto però spiegarci che cosa 
fosse esattamente accaduto e ai 
è soltanto dilungata nel de­
scrivere con molti particolari 
(troppi, diremmo) le «mani­
festazioni. di idiozia» della po­
vera scolara. 

Mantenendo il riserbo sul no-
e, la nostra interlocutrice st 

i abbandonata però ad una de­
scrizione particolareggiata del­
la protagonista della movimen­
tata disavventura. Tralasciando 
le osservazioni meno generose, 
diremo che la fuggiasca è una 
dodicenne che frequenta anco­
ra la IV elementare, ha i ca­
pelli castani e gli occhi marro­
ni, è alta e robusta, a dimostra 
fisicamente molto più dell'età 
dae realmente ha. Dal punto 
di vista dello sviluppo psicheo, 
Invece, sarebbe tatto il con­
trario. 

Resta però senza risposta la 
domanda: «Perchè la giovanis­
sima educanda ha tentato la 
foga? Voleva forse sottrarsi a' 
maltrattamenti, veri o presun­
ti? Oppure ha obbedito sem­
plicemente ad un imv a«o. ad 
un anelito istintivo verso ta 
l ibert i?- . 

• tutore » può non pensarla 
come i comunisti. E qttetti 
sono affari suoi. Ma ci sono 
molte altre persone di diver­
so avviso. E fi un accordo 
fra i portiti che i carabinieri 
sono obbligati a far rispetta­
re. E non ad infranger* co­
me fa loro comodo. 

E' vero, però, che l'esem­
pio viene dall'alto. 

7 manifesti, come è noto, 
debbono recare, ben trfsiWl*, 
la data di affissione. Dopo tre 
giorni posssono essere coperti 
con altri. Lo dice l'accordo 
sottoscritto anche dal signor 
Bellotti, firmatario d.c. delle 
norme di cui si parlava. 

I d .c , invece, fanno i furbi. 
Ed ecco un esempio. Il se­
conda, stupido e ignobile ma­
nifesto sull'Unione Sovietica, 
affisso la notte tra il 19 e il 
20, reca la data di affissione 
del giorno 21. I d.c-, insom­
ma, non contenti di essersi 
qualificati come truffatori per 
ben noti motivi, avrebbero 
intenzione di truffare 24 ore 
di affissione agli altri pa t ­
titi. 

Ma c'è anche un codicillo 
alla truffa della data. Ed è 
questo. Gli attacchini d .c , si 
dilettano a coprire, con i ma­
nifesti recanti la data falsa, 
i manifesti non ancora sca­
duti di altri motrfmetiti poli­
tici. I truffatori, insomma, ti 
danno all'arbitrio. E finora 
non si è trovato un solo a-
gente del Questore Polito 
(presente di persona alla riu­
nione in cui fu deciso l'ac­
cordo) il quale abbia fatto 
capire agli attacchini della 
d.c , che ì manifesti non si 
debbono coprire. Chi deve 
provvedere al rispetto degli 
accordi, signor Questore ? 
Oppure gli agenti, che non 
mancano, devono essere fnea-
ricati solo di seguire passo l 
nostri attacchini, come acca­
de soprattutto per le strade 
del centro? 

Bisognerebbe passare, ora, 
al contenuto dei manifesti de­

mocristiani. Ma come sì fa? 
Che « bufale», /mamma mia! 
I d.c. prima ci hanno rifatto 
con la storia della « cortina 
di ferro». Ma sono stati, co­
me dire, poco suggestivi. 
Adesso vogliono dimostrare 
che Malenkov è antipatico 
alle forchette d.c. ai comi­
tati civici. 

Lo sapeoamo.- Ma non . si 
turbino la digestione. 

m • • 

Noi aspettiamo ancora un 
manifesto d.c. nel quale si 
sipeohi come e quahnente gli 
sfratti imperversano. Un al­
tro dovrebbe raccontarci, se 
i d-c. lo credono, perchè la 
gente che lo desidera non rie­
sce a trovare una casa che 
costi poco. O, se si preferisce 
un panorama piò generale 
dei fatti nazionali, come so­
no andate a finire le pro­
messe del ti aprile strillate 
al quattro venti su tutte le 
piazze d'Italia. Se i d . c cre­
dono di potersi rifare sul 
piano cittadino, invitino il 
Sindaco Rebecchin» a compi­
lare un bilancio delle realiz­
zazioni quinquennali dell'Am-
nttnistrazione comunale demo-
cHstiana, A meno che, infine, 
non intendano dimostrarci 
COT71* il principe Ruspoli pa­
ghi più tasse di «n commer­
ciante romano. 

Mica fi bisogno di una 
sbornia d'oppio per rispon­
dere. • 

M a r t e d ì 2 1 a p r i l e 1 0 5 3 
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P I C t O L A 
CUOIA VA 

IL QIORNO --•/ 
— Oggi, martedì 21 aprile, ( i l i -
254). 8. Anselmo* U sole sorge al­
le 5.30 e tramonta alle 19,19, Pri­
mo quarto. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 61. femmine 42. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 18. fem­
mine 17. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri, 8,5 - 20.4. Cielo nuvoloso. 
Temperatura in aumento. 
VISIBILE E A8COLTABIUS 
— Teatri: «Le miserie del si­
gnor Travet > al Pirandello; Cir­
co Togni: «Il più bello spetta­
colo del mondo ». • 
— Cinema: «n mulino del Po» 
al Principe; «Non c'è pace tra 
gli ulivi» al XXI Apprile; «Al­
tri tempi» alTAdriaclne e Co­
losseo; «Fanfan la Tulipe» al­
l'Aquila; «Festival di Charlot» 
all'Arenula; « Vivere insieme » 
all'Astra e Plaza; «Luci della 
ribalta»» al Bernini; «Giuochi 
proibiti» al Capitol: «Un treno 
va in oriente » al Centocelle; « 11 
corsaro dell'isola verde» all'In-
duno e Quirinale; «Sogni proi­
biti » al Modernissimo sala B; 
«Pietà per 1 giusti» al Rialto. 
CONFERENZE E DIBATTITI 
— Oggi alle ore 21 in via Annia 
Faustina 36 l'architetto Claudio 
Longo parlerà sulla distensione 
internazionale. 
— All'Università popolare roma­
na (Collegio Romano) oggi alle 
13,30 il prof. Andrea Ferro par­
lerà sul tema: «Di alcune Idee 
fondamentali nella storia della 
cultura ». 
SOLIDARIETÀ1 POPOLARE 
— In «eculto al nostro appello 
sono pervenute In Amministra­
zione per G.B.M. complessiva­
mente L. 3.500, e per precisione; 
N. N. U 500. N.N. L. 500. com­
pagna Urania Angelaccio L. 500, 
compagni Sonvlco L. 700, rac­
colte dalla compagna Sonvlco 
L. 300. 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
fOUGUriCI • OirUI: Comitati 41 eel. 

lnla. compagni dal comitato sindacale, 
delle commissioni interne di tatti gli 
•tabillmenti domani alla or» 18.30 in 
Federatane.- ' 

IE SE2KW1 mandino a ritirare la gior­
nata in Pfderuioae argento materiale di 
orientamento e 'di lnlormaaione. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

RAGAZZE: ani luogo ituira in US., 
«Ili ora 19 peci», il eonierao dell'attiro 
•tll» Sezioii ragane. L'O.d.0. « il le­
gatati: -1 cespiti delle cagane comuni-
«ti per la campagna elettorale». Sari 
relatrici la compagna LocJana Franxinetti 
r preirniieri la rinioatk la compassa 
Maria Micatni. Sala l'importarne della 
riunione tutta le anioni tona tenute t 
Partecipale, 

MCTOOLCTI' alle 18. riunione ammi­
nistratori di Setiooe in' Foderatone (in 
uMasa debbono partecipare gli orgaaiz-
lauri). 

RIUNIONI SINDACALI 
COMMKWXB ItKMBilLC-. Tutta le 

laroratrlct membri del Comi UH Direttiti 
«indacali. dei comitati sindacali d'alien-
da e delle Commlnloal Interne, aono 
cooToeate per giovedì 23 alle ora 18 
presso la Camera del Latoro. O.d.g.: la 
parfeeipaxione delle bnrairicl alia cam­
pagna elettorale. 

aJETAUBRGICl: Le aiieade eie hanno 
compilato U modulo per la Commissiona 
Contratti e Verterne, passim la serata 
a consegnarlo. 

OSPEDIUEEI: Oggi ora 17,80 CD. e 
atUnsti in tede. 

Oggi savie cUise 
per il Malate A hm 

**se*"e*nuuuee«anaaea«*> 

Oggi, per la ricorrenza della 
festività del Natale di Bora*, le 
scuole della Capitale resteranno 
chiuse. Tra le manifestazioni pre­
viste per celebrare degnamente 
la giornata entrata ormai nella 
tradizione, e soprattutto dive­
nuta motivo di orgoglio per i 
romani, va segnalata una mani­
festazione molto interessante cb* 
si terra oggi alle 19,30 alla Bast­
ile* di Massenzio. I «Mine pic­
coli cantori » delle scuole elemen­
tari eseguiranno un concerto po­
lifonico in due parti. I giovani 
cantori che gii nel passato det­
tero prova di una notevole va­
lentia aHorcbè, fra 1 consensi del 
milanesi, si esibirono alla Seal* 
di Milano. 

RADIO. 
R0SUKM4 UZHMULE - Glor­

ial i radio: 7, 8. 13. 14. 20*8»- 33 
e 15 — Ore 7: Previsioni del tempo, 
Musiche del mattino — 8: Bastefna 
della stampa Italiana — Previsioni 
del tempo — 8,15: Motte* leggera 
— 8,45: « Fede a avvenire » — 11: 
La radio per le stuoie — 1145: 
Canti popolari — 11.30: Matita da 
camera — 12.15: Orchestra Ferori 
— 13: Previtioni del tempo — 13,15: 
Àlbum musicali — 14.15; Arti pla­
stiche a figuratile. Croniche musi­
cali — 16.30: Finestra ini mende 
— 16.45: Leilone di FranceM — 
17: Fastaaia - lolklorittlca - 17.30: 
t i vostri ordini — 18: Orcaoatn 1-
aepeta — 18.30: Il contemporaneo 
— 18.45: Celebrtaioae ter» etbte-
aaria dell* aasell* di Arcangelo Co­
rtili — 19.45: L» TOC* dei lavo­
ratori — 20: Musica leggera — 
20,30: Radioeport — 21: Taccuino 
musicale — 21.05: • Il piccolo tas­
to ». Dramma in cinaoe atti — 23,15: 
Musica da ballo — 24: Ultimo at-
tiile. 

SEG0ID0 nOOUMXA - Giornali 
radio: 13.30, 15, 18 — Ora 9: 
Tatti I giorni — 9.30: Mnsie» per 
band* — 9,45: Canzoni la voga — 
10-11: Casa teresa — 13: Orche-
atra Savina — 13.45: QaartetU Ce­
tra — 14: Galleria del sorriso. Car­
toline dai Tropici — 14.30: Caa-
•oni del Festiva] i l Sai temo. Or­
chestra Trovajoli — 15: Previtioni 
i t i tempo — 15,15: Altra» di etle-
triti — 13.30: Angelini e otto tlrn-
awsti — 16: lnj|-.i.;s damare — 
16.15: Vedette al microfono — 16 
r 30* Tastiera — 11.43: katsegu 
di giovani cantanti — 17: Prue/rasi 
ma Per I ragazzi — 17.30: Ballato 
eoa aoì — 18.30: Selexioae torri-
deate — 18.45: Il topo l i dUtoteca 
— 19: Tersa pagina — W.30: Com­
plesso Gerajioli — 20: Kadiacen — 
20.30; Taccola» araticalo — 20.35-
U signora delia «cala B — 20.45: 
Tote» — 23: Siparietto — 23.15: 
Paprika — 23.35: Xottnrao dal-
ritalia. 

TBLW r*001MaU - Ore 19.30: 
LTtadicatore tcwemic* — 19.45: U 
giornale dei terso — 20.15: Coaeerte 
di «gai «era — St: II problema 
•deatiiie» e aorJale del eaaero — 
21.15: I concerti di short — 21.15: 
Radio Earopa — 22.90: « Paolo • 
di Pompeo Bettiai. eoapagaia di 
prosa di toma della laT» Italiaaa-

TJn grave incidente è accaduto 
ieri mattina, verso le 7.40. all'al­
tezza del Km. SS della via Sala­
ria. Un pullman della linea Bo~ 
ma-Amatrice si è rovesciato in 
in curva, a causa di una grossa 
macchia d'olio, andando a fra­
cassarsi contro nn albero. Diedi 
persone sono rimaste ferite; ti 
sono state ricoverate sa Policli­
nico. Beco I nosnl: Giovanni «te­
mo. Ottavio fbitanatf. Assunta 
Valentin!, tenendo SabeUi. At­
tuto ftoctrlgnez. Merlo Ctrttsco. 
Una Bella, e 1* di tal ngUa Ma­
rta Pia Atfamm aono stata invece 

•egee** a S. CasruDo. 
In na altro grave Incidente, ve­

rificatoci alle 4*0 al piazzale 
Ostiense, il contadino Angelo Po­
lacchi di 80 armi, domiciliato in 
via Giacomo della Porta 19. ha 
perduto la gamba destra sotto 
le ruote di un autotreno datosi 
alla foga. 

l i iwiifre gWedpiftj 
iti* *m«p*k» 
Un grave lm «denta sol lasero 

è aeeattato aT contaore BIG, atta 
la via Laura Maatafana. 

Il muratore Alnaandro Colone, 
di St amu. residente • ftowaflvl 
In provtecia di Aaroua, è pred 
Ditata «a un penta alto sei 
tri «al suolo, n poveretto, 
tessente trasportato de due 
pegni ut lavoro «n'oesedale tS 
San CessJDo, emù uni 
di ••mggln. è stato 

aiutarla a V _ j s - ^ a B _ » _ j 
Po^^PVtrU e"eml B B WW B»»Wu«*BBe*rBMBB*VsBre**e*| 

b fetta Me -ube 
Rei ponwtggto di Ieri il Sin­

daco ha Inaugurato la Mostra 
delle Azalee preparata dal Ser­
vizio Giardini del Contese a 
Villa AMuta enduri. 

O «r. facci Otrettar* *mt 
«tato Ctordtoi tat fatto gu 

so t VtaU gli invitati 
pattala tnusBirare le 
surtotm di asalei 

La B«s*tra ibnerri •parta , 
al pubblico ateo al 

St correa»» daDe ere M t 
«Ile ore 33, 

COffVOCAXtOME IM9.I. 
Muelt «atto lo isaeassM! « tiraat* 

«tea «tevwa* per li art M a L ale­
sala, 3k\ 

GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUALITÀ' ILLUSTRATA 

REALTA' 
SOVIETICA 

« v i t a 

fa*le*!*«*CÌ, La****) 
A r t e , S e i e a s g s , CSgtefiMt, T e a t r a 

P DIRETTA DA Q U U O TREVTSANI 

LEGGETELA! 
ABBONATEVI! 
PRENOTATEVI! 

Umm c o * r « Un 59 

m s o l » 5 f t L>r» 
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